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NOTE MINISTERIALI DI RIFERIMENTO

• Nota AOODGPER n. 0044428 del 14/12/2022 contenente indicazioni relative
alla programmazione delle iniziative di formazione del personale docente per
l’anno scolastico 2022/2023;

• Nota AOODGPER n. 0026625 del 06/04/2023 in cui vengono assegnate le
risorse finanziarie, di progettazione delle iniziative formative e di
rendicontazione delle attività,
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COORDINAMENTO REGIONALE

Nota USR SICILIA PROT. n. 16624 del 14/04/2023

«Piano nazionale per la formazione dei docenti (P.N.F.D.). Avvio attività
formative a. s. 2022/2023: indicazioni operative».
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ELEMENTI DI CONTINUITA’

Si conferma la visione strategica della formazione in servizio come elemento di
sviluppo dell’intero sistema educativo:
• si mette a disposizione di ogni singola Istituzione scolastica una quota
garantita pari al 60% delle risorse finanziarie disponibili finalizzate agli
specifici bisogni formativi;

• si assegna alle Scuole Polo per la Formazione una quota pari al 40% per
realizzare sul territorio le azioni formative di sistema, definite a livello
nazionale
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GOVERNANCE DELLA FORMAZIONE IN SERVIZIO

OBIETTIVI PRIORITARI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO DEGLI ESITI DEGLI
STUDENTI:

a) promuovere un sistema di opportunità di crescita e sviluppo professionale per tutti gli
operatori scolastici e per l'intera comunità scolastica;

b) sostenere e sviluppare la ricerca e l'innovazione educativa per migliorare l'azione
didattica, la qualità degli ambienti di apprendimento e il benessere organizzativo delle
comunità scolastiche;

c) favorire e supportare azioni di contrasto alla dispersione scolastica implicita ed
esplicita;

d) favorire e supportare azioni formative in tema di orientamento per i docenti dei diversi
gradi di scuola, per innalzare l’efficacia e la qualità di una didattica orientativa e
promuovere la costruzione di reti di collaborazione tra le comunità scolastiche e le
risorse dei territori;
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GOVERNANCE DELLA FORMAZIONE IN SERVIZIO

OBIETTIVI PRIORITARI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO DEGLI ESITI DEGLI STUDENTI:

e) favorire un processo di riflessione sulle diverse fasi della progettazione, del
monitoraggio e della valutazione dei percorsi educativo-didattici realizzati;
f) pianificare le innovazioni e il miglioramento attraverso i documenti strategici della
scuola (Piano triennale dell’offerta formativa, Rapporto di Autovalutazione, Piano di
miglioramento, Rendicontazione sociale);
g) sviluppare le competenze trasversali per una piena e consapevole partecipazione ai
processi di innovazione metodologica e didattica promossi, per la sperimentazione e la
diffusione di approcci, strategie e metodologie educativo-didattiche innovative.
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ARTICOLAZIONE DEGLI INTERVENTI

• Le iniziative formative di carattere nazionale sono coordinate dagli Uffici
scolastici Regionali attraverso il coinvolgimento diretto delle Scuole Polo
per la formazione, che utilizzeranno a tal fine le risorse finanziarie loro
assegnate.

• I percorsi formativi risponderanno ad esigenze di approfondimento per i temi
segnalati come prioritari a livello nazionale e potranno essere rivolti a gruppi
di insegnanti individuati come figure di facilitatori della formazione (tutor,
coordinatori, referenti).

• Le Scuole Polo per la formazione avranno cura di realizzare occasioni
formative, anche in modalità asincrona, attraverso la disponibilità
permanente di contenuti e documentazione on line, in apposita sezione
del sito web.
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PRIORITA’ DELLA FORMAZIONE DOCENTI 

Le tematiche previste come prioritarie a livello nazionale prevedono percorsi formativi rivolti: 
a. alle discipline scientifico-tecnologiche (STEM) e alle competenze multilinguistiche;
b. ad interventi strategici per la realizzazione del sistema integrato 0-6 (intervento DT Fasulo);
c. ad iniziative formative per la Valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni e delle 
alunne delle classi della scuola primaria (O. M. n. 172/ 20) (intervento DT Fasulo);
d. ad iniziative formative per il potenziamento della didattica orientativa; 
e. ad iniziative atte a promuovere pratiche educative inclusive anche per gli alunni nuovi arrivati in 
Italia (NAI); 
f. ad inizia've forma've a.e a contrastare la dispersione scolas'ca (intervento DT Fasulo);; 
g. ad inizia've connesse alla diffusione dell’educazione alla sostenibilità ed alla ci.adinanza globale. 



v

Pagina 9

AZIONI COORDINATE USR SICILIA: 
ESIGENZE TERRITORIALI

Le Scuole Polo ad integrazione delle tema2che sopra elencate, pianificano
azioni in raccordo con l’USR che abbiamo come focus:
• La prevenzione della dispersione scolas/ca a>raverso la promozione di

metodologie dida@che par2colarmente innova2ve volte ad una più efficace
partecipazione degli studen2 alla vita della scuola, tra cui sviluppo di
competenze socio-emo/ve, life skills e character-skills, uso delle tecniche
del Debate e del Public Speaking, Service Learning, tecniche di inclusione
degli allievi a=raverso i linguaggi del teatro, della musica e dello spe=acolo
dal vivo, ecc
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GOVERNANCE INTEGRATA DELLA FORMAZIONE
Per quanto a*ene alle misure che ricadono nella quota del 60% delle risorse di competenza
delle singole is8tuzioni scolas8che, le Scuole Polo organizzeranno:

1. opportune conferenze di servizio con le scuole dei rispe2vi ambi6, volte ad accertare che
ciascuna is6tuzione scolas6ca pianifichi, sulla base di un budget assegnato, una
programmazione delle risorse da assegnare con rela6vo preven6vo di spesa delle inizia6ve
che si intendono avviare;

2. Promozione di inizia6ve in rete tra scuole dell’ambito al fine di programmare interven6
congiun6 maggiormente efficaci, con par8colare riferimento ai percorsi forma8vi sulle
nuove Linee guida per l’orientamento e i nuovi decre8 a@ua8vi anche u8lizzando l’albo
dei formatori di cui al DD. Prot. n.15083 del 03/04/2023(reperibile al link
h@ps://www.usr.sicilia.it/index.php/tu@e-le-news/8092-decreto-elenco-dei-docen8-
inseri8-nell-albo-regionale-formatori-per-l-a@uazione-del-proge@o-di-formazione-
docen8-sulle-competenze-socio-emo8ve-e-sull-orientamento-scolas8co .

L’erogazione delle risorse alle scuole, avverrà previa acquisizione dalle rispe*ve proposte
proge@uali, onde evitare il mancato u8lizzo delle risorse e la loro res8tuzione
all’amministrazione centrale.

https://www.usr.sicilia.it/index.php/tutte-le-news/8092-decreto-elenco-dei-docenti-inseriti-nell-albo-regionale-formatori-per-l-attuazione-del-progetto-di-formazione-docenti-sulle-competenze-socio-emotive-e-sull-orientamento-scolastico
https://www.usr.sicilia.it/index.php/tutte-le-news/8092-decreto-elenco-dei-docenti-inseriti-nell-albo-regionale-formatori-per-l-attuazione-del-progetto-di-formazione-docenti-sulle-competenze-socio-emotive-e-sull-orientamento-scolastico
https://www.usr.sicilia.it/index.php/tutte-le-news/8092-decreto-elenco-dei-docenti-inseriti-nell-albo-regionale-formatori-per-l-attuazione-del-progetto-di-formazione-docenti-sulle-competenze-socio-emotive-e-sull-orientamento-scolastico
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PIANI DI FORMAZIONE DI ISTITUTO

DEVONO ESSERE COERENTI CON:

• gli obiettivi del PTOF e con i processi di ricerca didattica, educativa e di
sviluppo;

• le priorità e le strategie delineate a livello nazionale, tenendo conto, altresì,
delle esigenze individuali e delle proposte di iniziative formative di rete
coordinate dalle Scuole Polo, con particolare riferimento all’attuazione delle
recenti Linee Guida per l’orientamento.
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PIANI DI FORMAZIONE DI ISTITUTO

POTRANNO TENERE CONTO DELLE OPPORTUNITA’ OFFERTE DALLA:

a. organizzazione dire>a di a@vità forma2ve da parte dell’Is2tuto, anche in
modalità di autoformazione e di ricerca di dida@ca stru>urata (formazione tra
pari, a cascata nelle scuole in cui gruppi di docen/ hanno partecipato ad
inizia/ve forma/ve a cura di Indire, ecc… ;
b. organizzazione, coordinata in rete con altre scuole, di inizia2ve forma2ve
par2colari (per 2pologie specifiche, con par2colare riferimento all’a>uazione
delle recen2 Linee Guida per l’orientamento);
c. partecipazione ad inizia2ve forma2ve di cara>ere nazionale promosse
dall’Amministrazione scolas2ca, tramite le Scuole Polo della Formazione;
d. libera inizia2va dei singoli insegnan2, a>raverso l’u2lizzo dell’apposita Carta
del Docente.
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PIATTAFORMA SOFIA

Le singole Is2tuzioni scolas2che e le Scuole Polo per la formazione dovranno
inserire le a@vità forma2ve programmate e realizzate nella pia>aforma
S.O.F.I.A. (sofia.istruzione.it) per consen2re una efficace azione di
monitoraggio.
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CONCLUSIONE DELLE ATTIVITA’

Le a@vità forma2ve dovranno concludersi entro agosto 2023 e le rela2ve
operazioni di rendicontazione delle inizia2ve dovranno essere svolte a>raverso
la prede>a pia>aforma presente sul SIDI entro il termine perentorio del 15
o>obre 2023.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


